
Format scheda descrittiva di un intervento afferente la programmazione 2014-2020 

Caratteristiche essenziali dell’intervento 

Enfatizzare connessione 
tra il progetto ed il 
Pilastro Sociale 

Il progetto richiama alcuni dei principi chiave del Capo I del Pilastro Sociale “Pari 
opportunità e accesso al mercato del lavoro”, in particolare il diritto di tutti a 
un’istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di qualità e inclusivi al 
fine del reinserimento lavorativo e il diritto alla parità di trattamento e di opportunità in 
materia di occupazione, protezione sociale, istruzione. Gli interventi sono infatti finalizzati 
ad accompagnare le persone in esecuzione penale, particolarmente soggette a 
discriminazione lavorativa, verso un inserimento o reinserimento qualificato nel mercato 
del lavoro.  
 

Obiettivo generale del 
progetto 

Realizzato in attuazione di un primo piano sperimentale approvato dalla Giunta Regionale 
del 2015, a cui ha fatto seguito un Piano triennale 2016/2018, il progetto si pone 
l’obiettivo generale di garantire l’inclusione socio-lavorativa delle persone in esecuzione 
penale e dei minori e dei giovani-adulti sottoposti a procedimento penale dall’autorità 
giudiziaria minorile. 
In particolare, si prefigge di: 

- offrire agli adulti l’accesso a politiche formative, di orientamento e di 
accompagnamento al lavoro, per contrastare fenomeni di vulnerabilità sociale, 
discriminazione sociale ed esclusione lavorativa, 

- rendere pienamente esigibile ai minori e ai giovani-adulti il diritto alla 
formazione, per un pieno reinserimento con un ruolo attivo e produttivo 
all’interno della società. 
 

Azioni del progetto 

Misure personalizzate per l’inclusione socio-lavorativa. 
 
MISURE PER GLI ADULTI 

- orientamento a supporto dell'inserimento lavorativo, 
- percorsi formativi per acquisire una qualifica professionale, 

- percorsi formativi per acquisire competenze di base e/o tecnico-professionali 
propedeutiche all’attivazione di un tirocinio, 

- tirocini. 
 
 

Si segnalano in particolare: 
- un progetto attuato presso la Casa Circondariale di Bologna, che prevede la 

formazione dei detenuti per l’acquisizione della qualifica di Operatore meccanico. 
Il corso offre ai partecipanti sia l’immediata possibilità di inserimento lavorativo 
nell’Impresa Sociale FID - impresa reale e non “simulata” collocata all’interno 
della Sezione Penale, partecipata dalle imprese meccaniche del territorio GD, IMA 
e Marchesini Group – sia prospettive occupazionali fuori dal carcere (vedi video 
allegato); 

- un progetto realizzato nella sezione femminile della Casa Circondariale Dozza di 
Bologna, che prevede la formazione delle detenute sul profilo di operatore 
dell'abbigliamento, al fine del loro inserimento nel laboratorio sartoriale del 
carcere (vedi foto allegate); 

- un progetto, avviato durante la precedente programmazione, che ha portato 
all'apertura di laboratori produttivi a Bologna, Forlì, Ferrara per il trattamento-
smontaggio dei RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche e Elettroniche) 
provenienti dalle isole ecologiche da parte di persone svantaggiate in esecuzione 
penale o reduci dal carcere (vedi foto allegate). 

 
 
 
 



MISURE PER I GIOVANI 
- azioni di orientamento e accompagnamento individuale, 
- percorsi di formazione modulari e laboratoriali principalmente nel settore 

ristorativo e nel settore edile/carpenteria percorsi di formazione in piccoli gruppi 
propedeutici all’attivazione di tirocini, 

- Tirocini. 
 

Elementi identificativi dell’intervento 

Denominazione del 
Programma Operativo  

Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014/2020 Regione Emilia-Romagna 

Denominazione 
Intervento 

Interventi per l’inclusione socio lavorativa delle persone in esecuzione penale e dei minori 
e dei giovani-adulti sottoposti a procedimento penale dall’autorità giudiziaria minorile 

Data inizio 2015 

Data conclusione  2018 

Stato attività In corso 

Asse e priorità 

Asse II – Inclusione sociale e lotta contro la povertà 
Obiettivo tematico 9 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni 
discriminazione 
Priorità di investimento 9.1 - Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e 
la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità 
 

Destinatari 

1.090 persone detenute presenti presso gli Istituti Penitenziari dell'Emilia-Romagna e 
persone in carico agli Uffici Esecuzione Penale Esterna dell'Emilia-Romagna 
291 minori e giovani-adulti (14-25 anni), sottoposti a procedimento penale dall’Autorità 
Giudiziaria Minorile ed in carico al Centro per la Giustizia Minorile dell’Emilia-Romagna - 
Istituto Penale Minorenni (IPM)  
 

Importo impegnato in 
totale 

5.206.590,90 euro 

 


